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Cari religiosi e fratelli laici della Famiglia 
pavoniana,  
ho appena finito di scrivere questa lettera al 
termine della mia visita alle comunità del 
Burkina Faso. Come sempre quando visito le 
nostre realtà, anche in questo caso, ringrazio 
Dio per la realtà pavoniana che cammina in 
quelle terre benedette. Il carisma pavoniano, 
attraverso la vita e la missione di religiosi e 
laici, sta portando sogno, dignità e speranza a 
tanti giovani bisognosi. I Pavoniani tornano 
ad essere una famiglia per i più bisognosi e 
fanno del loro meglio affinché abbiano un futuro promettente come buoni cittadini e 
buoni cristiani. Questo è ciò che il nostro Fondatore ci ha trasmesso, e in Burkina Faso i 
Pavoniani stanno mettendo in pratica i suoi insegnamenti. 
Come sappiamo, ci sono due comunità, una a Saaba e l'altra a Tampouy, sempre alla 
periferia della capitale Ouagadougou. Le due comunità sono state rafforzate dall'arrivo 
dei quattro neoprofessi, due per ogni comunità. La comunità di Saaba è composta da 5 
religiosi, tre italiani (p. Flavio, fr. Fiorenzo e p. Antonio) e due provenienti dal Burkina 
Faso (fr. Dieudoneé e fr. Jacob). A Saaba c'è una scuola di integrazione per bambini 
sordi e parlanti. Ci sono più di 150 alunni, di cui 40 convittori. Questi ultimi tutti sordi. 
Si avvale della collaborazione di una direttrice e di insegnanti laici, dispone anche di 
educatori laici per i convittori, tutti esperti nella lingua dei segni. La scuola a livello 
didattico funziona bene e appartiene al gruppo delle scuole cattoliche della nazione. 
Questa comunità ospita anche nove aspiranti (stagisti), quattro dal Burkina Faso e 5 
dalla Nigeria. Sono giovani che stanno facendo un cammino di discernimento vocazio-
nale. Penso che questo piccolo seminario sia un dono di Dio che continua a mandare 
giovani nella nostra famiglia. Non so se tutti diventeranno pavoniani, ma sono sicuro 
che aiutando questi giovani a scoprire ciò che Dio vuole da loro, stiamo portando avanti 
la missione della Congregazione, che è quella di portare i giovani a Cristo. Certo, le 
case di formazione hanno un costo elevato, sia in termini di risorse umane che di risorse 
economiche, ma credo che investire in formazione sia fondamentale per il futuro. 
Ringrazio questa comunità per il grande servizio che sta rendendo alla Congregazione 
attraverso questa realtà. La pastorale vocazionale e la formazione dei giovani richiede 
tempo, pazienza, investimenti economici, tanta passione e soprattutto credere e fidarsi 
dei giovani, concependo su di loro le più belle speranze. Grazie dal profondo del cuore! 
Sono il futuro della nostra famiglia e del nostro carisma. Non abbiamo paura di aprire le 
porte ai giovani e camminiamo con loro: questa è la nostra missione. 
La comunità di Tampouy è una comunità di formazione. Vivono in una casa presa in 
affitto dai Vincenziani. È composta da quattro religiosi, due del Burkina Faso (p. Jean 
Pierre e fr. Etienne), uno del Togo (fr. Michel) e uno dell'Italia (fr. Guido). Con questa 
comunità vivono tre postulanti, due del Burkina Faso che frequentano il terzo anno di 
filosofia e uno del Camerun che frequenta il secondo anno di filosofia; tutti e tre nella 



facoltà dei Padri Bianchi. Sono tre giovani che stanno facendo un discernimento voca-
zionale; se tutto va bene due di loro dovrebbero fare il noviziato l'anno prossimo. La 
comunità è di recente fondazione e sta cercando di inserirsi nel territorio e nella Chie-
sa locale (parrocchia). Per quanto riguarda il cammino vocazionale e formativo, dico di 
questa comunità la stessa cosa che ho detto della comunità di Saaba. 
Allo stesso tempo, è stato acquistato un appezzamento di terreno di tre ettari nella 
città di Pabré; ora è un pezzo di terra un po' lontano, ma la popolazione si sta espan-
dendo in quella direzione e in breve tempo sarà una zona popolata. É stato recintato con 
un muro e speriamo che in breve tempo vi venga costruita la casa di formazione e altri 
progetti sociali in linea con il nostro carisma. Credo che la costruzione della casa di 
formazione darà stabilità e prospettive future alla nostra realtà e i progetti sociali saran-
no una benedizione per tanti giovani bisognosi di questo Paese. 
Credo che la presenza pavoniana in Burkina Faso sia fonte di gioia e di speranza per 
tutta la nostra famiglia; per questo dobbiamo rendere grazie a Dio e ai religiosi e ai laici 
che la rendono possibile. La realtà non è priva di problemi, ma nonostante tutto c'è vita 
e c'è futuro. Penso che per questo dobbiamo rendere grazie a Dio che continua a fare 
grandi cose con la nostra piccolezza. 
In questo mese di marzo, come tutti sappiamo, terremo la Consulta generale, dal 14 
pomeriggio al 18 mattina, nella nostra casa di Lonigo. È un tempo di grazia, è un'oc-
casione per incontrarsi e condividere esperienze di vita e di missione pavoniana. 
Credo che in tutte le comunità, religiose e laiche, si sia lavorato sui tre temi proposti, 
aiutati dagli schemi di riflessione che sono stati inviati. I Padri provinciali, il Delegato 
dell'Eritrea e il Superiore generale, aiutati dai contributi delle comunità e dei nuclei, 
cercheranno di rendere conto ai partecipanti delle varie realtà sulla vita della nostra fa-
miglia. Auspico che siano relazioni che ci aiutino a mantenere viva la speranza e la 
gioia della nostra vocazione e missione. Chiedo a tutti di essere coinvolti in modo af-
fettivo ed effettivo con coloro che parteciperanno in prima persona, affinché possano 
dare il meglio di sé nei lavori di questo incontro; e a coloro che non parteciperanno di 
persona di pregare e di interessarsi alla buona riuscita di questo incontro. Sappiamo tutti 
che lo scopo della Consulta generale non è quello di prendere decisioni, ma credo che 
possa darci indicazioni molto precise su come mettere in pratica le indicazioni del Capi-
tolo generale. La Consulta è come un termometro che può aiutarci a verificare se vivia-
mo ancora in tensione verso l'ideale che il Vangelo e la nostra Regola di Vita ci mostra-
no, o se ci siamo adagiati e adattati agli schemi di questo mondo, che ci spinge a vivere 
nella superficialità e tante volte nella mediocrità. 
Ricordo a tutti quanto ho scritto nell'introduzione agli schemi di riflessione: "In un tem-
po in cui siamo chiamati ad andare avanti con uno sforzo impercettibile, soffriamo esili, 
notti di buio, impotenza. È in questi momenti che siamo chiamati ad abbandonare l'ac-
cidia, l'autoreferenzialità, il clericalismo, il volontarismo, per superare le paure e riac-
cendere i cuori con l'amore missionario. Siamo chiamati a riappropriarci della profezia 
e a saper essere al crocevia tra le sfide del mondo e le esigenze del Vangelo. Dobbiamo 
concentrarci sull'essenziale per germogliare di nuovo". Chiedo a tutti di non cadere 
nella tentazione di pensare che questi incontri siano inutili, che non cambi nulla, che si 
debba accettare la realtà con rassegnazione. Ricordo ancora una volta quello che diceva 
santa Teresa di Calcutta: "Siamo solo una goccia in mezzo all'oceano, ma senza questa 
goccia l'oceano avrebbe meno acqua". 
 
 
 
 



Agenda del mese 
- 9: Riunione della Commissione "Pavoniani per i giovani" della Provincia Italiana 
- 12: Firma dell'atto di donazione delle attività di assistenza educativa alla Fondazio-

ne Pavoniana Luca Reina ETS 
- 14-18: Consulta generale a Lonigo 
- 18-19: Riunione allargata del Consiglio generale a Lonigo 
- 20: Riunione della Direzione generale a Lonigo; 
- 26: Andrò in Spagna per celebrare la Settimana Santa, poi visiterò le comunità della 

Provincia spagnola. Rientro in Italia il 22 aprile 
- 28-31: Pasqua giovanile della Provincia italiana nella nostra parrocchia di San Bar-

naba a Roma 
- 28-31: Pasqua giovanile della Provincia spagnola a Valladolid. 
 
Pongo il cammino della nostra famiglia sotto la protezione della Vergine Immacolata, 
nostra amata Madre, e del nostro Santo Fondatore, Lodovico Pavoni. Buona celebra-
zione della Settimana Santa e Buona Pasqua a tutti. 
Un abbraccio fraterno e sempre riconoscente. 
 
 
       p. Ricardo Pinilla Collantes 
 
Tradate, 1° marzo 2024 
 


